
Chi sono

Sono magistrata ordinaria alla quarta valutazione di professionalità e attualmente svolgo le funzioni di 
giudice presso il Tribunale di Bologna, Sezione specializzata in materia di immigrazione, protezione 
internazionale e libera circolazione dei cittadini dell'Unione europea. Nel corso della mia carriera ho avuto 
l'opportunità di esercitare funzioni civili, penali, specialistiche e tributarie, operando in uffici giudiziari di 
diverse dimensioni e collocati in realtà territoriali profondamente differenti. Questa esperienza mi ha 
consentito di conoscere da vicino le esigenze concrete degli uffici, le difficoltà organizzative quotidiane e le 
aspettative dei magistrati che vi lavorano. 

Il mio percorso professionale

Sono entrata in magistratura nel 2007. Ho iniziato il mio percorso presso il Tribunale di Verona, dove ho 
svolto funzioni civili miste presso la Sezione distaccata di Soave, assumendo anche il ruolo di magistrato 
coordinatore della sede. Mi sono occupata di tutela delle persone, diritti reali, contratti, responsabilità civile, 
successioni e locazioni, maturando una visione ampia della giurisdizione civile e dell'organizzazione degli 
uffici. 

Successivamente ho svolto funzioni di giudice del dibattimento penale presso il Tribunale di Reggio Calabria
e poi di giudice per le indagini preliminari e dell'udienza preliminare presso il Tribunale di Torino. Queste 
esperienze mi hanno consentito di confrontarmi con procedimenti complessi e con realtà giudiziarie 
particolarmente impegnative, rafforzando la mia convinzione che l'efficienza dell'organizzazione sia una 
condizione essenziale per garantire la qualità della giurisdizione. 

Dal 2017 al 2021 ho prestato servizio presso il Tribunale di Catanzaro, occupandomi di diritto di famiglia, 
diritti reali, successioni e protezione internazionale. In tale periodo ho coordinato la Sezione specializzata in 
materia di immigrazione e protezione internazionale, esperienza che mi ha permesso di confrontarmi 
direttamente con problematiche organizzative, gestione dei carichi di lavoro e coordinamento dell'attività 
giudiziaria. 

Dal 2021 opero presso il Tribunale di Bologna nella Sezione specializzata immigrazione, protezione 
internazionale e libera circolazione dei cittadini dell'Unione europea, continuando a dedicarmi ad una 
materia che richiede costante attenzione ai diritti fondamentali, al dialogo tra le corti e all'evoluzione della 
normativa nazionale ed europea. 

L'esperienza nella giustizia tributaria

Accanto alle funzioni svolte nella magistratura ordinaria, ho maturato una significativa esperienza nella 
giurisdizione tributaria. Sono componente della Commissione Tributaria Provinciale di Catanzaro dal 2011. 
Questa esperienza ha ulteriormente ampliato la mia conoscenza delle diverse aree della giurisdizione e delle 
esigenze organizzative che esse presentano. 

L'impegno nella formazione e nella dimensione europea della giurisdizione

Ho sempre considerato la formazione e lo scambio delle esperienze professionali strumenti fondamentali per
la crescita della magistratura. Per questo ho partecipato come relatrice e formatrice a numerose iniziative
organizzate  dalla  Scuola  Superiore  della  Magistratura,  dall'EUAA, dal  Ministero della  Giustizia  e  dagli
Ordini forensi, contribuendo alla formazione di magistrati, funzionari dell'Ufficio per il Processo e operatori
del settore. 

Ho inoltre partecipato a programmi europei di scambio giudiziario e sono stata magistrato di riferimento per
iniziative promosse dall'European Judicial Training Network presso diversi uffici giudiziari. Nel 2024 ho
fatto  parte  della  giuria  internazionale  della  International  Moot  Court  Competition  in  Refugee  Law
organizzata dall'Università di Anversa. Sono associata alla Iarmj, Associazione Internazionale dei giudici
dell’asilo  del  2024  e  partecipo  regolarmente  agli  incontri  internazionali).  Esperienze  queste  che  hanno



rafforzato la mia convinzione che il confronto tra sistemi giuridici e la cooperazione europea rappresentino
una risorsa preziosa per la qualità della giurisdizione. 

Formazione accademica

Mi sono laureata in Giurisprudenza presso l'Università degli Studi di Perugia con il massimo dei voti e la
lode.  Ho  successivamente  conseguito  il  diploma  della  Scuola  di  Specializzazione  in  Diritto  Civile
dell'Università di Camerino e il  Dottorato di ricerca in Diritto Civile presso il  medesimo Ateneo. Prima
dell'ingresso  in  magistratura  ho  svolto  attività  accademica  presso  l'Università  degli  Studi  di  Perugia,
collaborando con le  cattedre  di  diritto  privato  e  diritto  civile  e  partecipando  all'attività  didattica  e  alle
commissioni  d'esame.  Ho inoltre  lavorato presso la  Direzione Centrale  Accertamento dell'Agenzia  delle
Entrate. 

Perché mi candido al Consiglio Superiore della Magistratura

La mia  candidatura  nasce  dall'esperienza  maturata  in  quasi  vent'anni  di  magistratura,  trascorsi  in  uffici
diversi per dimensioni, organizzazione e collocazione geografica. Ritengo che il Consiglio Superiore della
Magistratura  debba  essere  sempre  più  vicino  ai  magistrati  che  ogni  giorno  amministrano  la  giustizia,
valorizzandone il lavoro, ascoltandone le esigenze e garantendo procedure trasparenti e criteri chiari nelle
scelte che incidono sulla vita professionale di ciascuno.

Credo  in  una  magistratura  indipendente,  responsabile  e  aperta  al  confronto.  Credo  che  il  benessere
organizzativo non sia una rivendicazione corporativa, ma una condizione indispensabile per assicurare una
giustizia efficiente e di qualità. Credo, infine, che la pluralità delle esperienze professionali e la conoscenza
concreta dei diversi contesti giudiziari possano rappresentare un valore aggiunto nell'esercizio delle funzioni
consiliari.

Per queste ragioni metto a disposizione della magistratura il patrimonio di esperienze maturato nel corso
della mia attività professionale, con spirito di servizio, autonomia di giudizio e piena consapevolezza della
responsabilità che deriva dall'incarico di componente del Consiglio Superiore della Magistratura. 


